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PRIMA DI INIZIARE LA POSA DEL PARQUET
LEGGERE ATTENTAMENTE LE SEGUENTI
ISTRUZIONE. IL MANCATO RISPETTO DELLE IN-
DICAZIONI RIPORTATE CAUSERA LA PERDITA
DELLA GARANZIA!

LINSTALLATORE/IL POSATORE E LULTIMO
VERIFICATORE DELLA QUALITA E NON DEVE
CONTINUARE | LAVORI DI POSA IN CASO DI
LISTONI CON DIFETTI VISIBILI O ALTRI TIPI DI
PROBLEMATICHE RIGUARDANTI LA QUALITA,
LA CUI PRESENZA POTREBBE DETERMINARE IL
RIFIUTO DA PARTE DEL COMMITTENTE.

LA GARANZIA DEL PRODUTTORE PERDERA LA
VALIDITA IN CASO DI POSA DEI LISTONI CON
DIFETTIVISIBILI.

Conservare il parquet prefinito a tre strati in
posizione orizzontale, in un ambiente asciut-
to, su una superficie regolare in confezioni
originali chiuse ed in determinate condizioni.
(Fig. 1)

Negli edifici nuovi posare il parquet dopo I'ulti-
mazione di tutti i lavori di finitura. Gli ambienti
interessati devono essere prosciugati confor-
memente alle condizioni climatiche.

Le condizioni climatiche limite agenti per un
periodo piu lungo oppure superate rispetto
a quelle raccomandate - sia durante il montag-
gio che durante I'utilizzo del pavimento - pos-
sono comportare una deformazione - flessione
trasversale, il che e una normale reazione del
legno.

Sottofondo

Posare il parquet prefinito a tre strati su un sot-
tofondo in calcestruzzo, in anidrite o su sotto-
fondi in legno o derivati dal legno.

Il sottofondo deve essere regolare, piano,
asciutto e non friabile. Le irregolarita del pavi-
mento non possono superare le norme ammes-
se. (Fig. 2)

Prima di realizzare la posa del parquet a tre stra-

ti occorre misurare e documentare I'umidita del

sottofondo:

- per sottofondi in calcestruzzo < 2% CM,

- per pavimenti in calcestruzzo con riscalda-
mento a pavimento <1,8% CM,

- per anidrite < 0,5% CM,
(CM = presenza di umidita misurata median-
te il metodo al carburo di calcio)

- per sottofondi in legno < 10% RH. (Fig. 3)

In caso di posa galleggiante applicare il mate-
riale isolante dall'umidita (foglio PE) ed atte-
nuante (ad es. schiuma a densita adeguata).
I foglio viene applicato con sovrapposizione, la
schiuma “in modo combaciante”. (Fig. 4)

In caso diincollaggio il sottofondo deve presen-
tare le seguenti caratteristiche:

- resistenza allo strappo min. 1,5 MPa,

- resistenza alla compressione min. 25-30 MPa,
- resistenza al taglio min. 3,5 MPa.

Riscaldamento a pavimento
Il parquet prefinito a tre strati & idoneo per la
posa sul pavimento radiante a condizione, che
vengano rispettate le seguenti condizioni.
- Temperatura massima della superficie del pa-
vimento pari a 27°C. (Fig. 5)
- Riscaldamento a pavimento con un sistema
di innalzamento graduale della temperatura.
Struttura del sottofondo del materiale ren-
dente possibile una distribuzione uniforme
del calore .
- E vietata la posa su un sottofondo con parzia-
le riscaldamento a pavimento. (Fig. 6, 7)
Alzare progressivamente la temperatura del
sottofondo con il sistema di riscaldamento
e documentare il processo (protocollo di ri-
scaldamento progressivo disponibile sul sito
del produttore del pavimento). (Fig. 8)

Attenzione!

Per la posa sul pavimento radiante non & con-
sentito I'utilizzo del parquet prefinito a tre stra-
ti, con lo strato esterno in faggio, acero, jatoba,
rovere rosso, badi e tali.

POSA

lo spessore della Sistema di

superfice montaggio

-finoa3,5mm - flottante

-incollamento alla

base

-6,6 mm - solo incollamento
alla base

Le naturali oscillazioni dell'umidita del parquet
prefinito in legno e il basso indice dell'umidita
dell'ambiente influenzano la comparsa delle
fessure fra i listoni, nonostante l'incollatura ef-
fettuata. La presenza di questo fenomeno nei
parquet prefiniti non costituisce un difetto.

Attrezzi e materiali ausiliari (Fig. 9, 10)

Regole generali

In ambienti lunghi e stretti (ad esempio cor-

ridoi) montare i listoni in senso longitudinale

rispetto all'ambiente in cui vengono posati

e ove possibile in conformita alla fonte di luce

principale. (Fig. 11)

Mantenere una distanza di almeno 10 mm fra

i bordi esterni del pavimento e gli elementi

dell'ambiente (pareti, porte, soglie, tubi ecc.)

per 6 m di parquet. Oltre tale lunghezza, au-
mentare i giunti di dilatazione di 1,5 mm per

ogni metro successivo. (Fig. 12, 13)

Interrompere i pavimenti, di cui la superficie

superi i 100 m2 e/o 10 m per lunghezza/lar-

ghezza. Coprire la fessura con un listello.

- In caso in cui il pavimento copre piéces; am-
bienti si consiglia di dividerlo nelle prossimiteé;
dei vani delle porte. Il mettraggio e la confi-
gurazione del pavimento nonché il sistema di
incollaggio sono determinati dall'elasticit; (da
valutare da parte dell'installatore nelprocesso
di incollaggio). Qualora il pavimento copra
diversi ambienti contigui, occorre interrom-
perlo in prossimita delle aperture delle porte
- assolutamente in caso di posa galleggiante.

- Interrompere il parquet su superficie con for-

ma complicata (L-F-, T-, U-) - soprattutto in

caso di posa galleggiante.

La prima e l'ultima fila - la larghezza mini-

ma non dovrebbe essere inferiore a 50 mm.

(Fig. 14)

Attenzione!
Nell unico lotto, possono essere i pannelli brevi
dalle 30 mm nella scala di 1,5%.

Montaggio prima fila

- Posizionare il primo listone con lincastro
femmina verso la parete. Inserire tra il listone
e la parete i cunei di montaggio. Finire la fila
unendo i lati corti dei listoni. (Fig. 15)
Qualora la parete risulti irregolare, tracciare
sul listone di prima fila la linea di taglio e rita-
gliarlo in modo adeguato. (Fig. 16)

Tagliare I'ultimo listone in modo da lasciare
un’adeguata distanza dalla parete (dilatazio-
ne). L'ultimo listone dovrebbe avere una lun-
ghezza di almeno 300 mm. (Fig. 17)

Iniziare la fila successiva dal listone ritagliato
della fila precedente. Si consiglia di eseguire
una sovrapposizione di min. 300 mm tra le
giunture. Il primo listone della fila dovrebbe
avere la stessa dimensione minima. (Fig. 18)

Le file successive MONTAGGIO FLOTTANTE
Applicare la colla sull'intera lunghezza
dell'incastro femmina ed esercitando pres-
sione accostare l'incastro femmina all'incastro
maschio della fila precedentemente posata.
Usando il blocchetto di montaggio accostato
all'incastro maschio del nuovo listone dare
dei colpilungo l'intera lunghezza. (Fig. 19, 20)
Ultimate le tre file stabilire definitivamente la
distanza dalle pareti considerando il minimo
giunto di dilatazione richiesto. (Fig. 21)

Le file successive INCOLLAMENTO ALLA BASE
Bisogna applicare gradualmente I'adesivo sul
sottofondo seguendo le indicazioni del pro-
duttore dell'adesivo.

Bisogna utilizzare idonei sistemi di incollag-
gio ed appositi attrezzi!

Dopo la posa di alcune file, bisogna eserci-
tare una pressione sul pavimento mediante
elementi pesanti (ad es. parquet ancora non
usati). (Fig. 22, 23)

Ritagliando I'ultima fila del parquet, bisogna
ricordarsi del minimo giunto di dilatazione ri-
chiesto e della larghezza del listone.

Battiscopa e lavori di ultimazione
Fissare il battiscopa alla parete, mai al parquet
posato. (Fig. 24)

Manutenzione. Operazioni di precauzione
Utilizzare appositi zerbini per rimuovere la
sabbia ed altri residui dalle calzature. (Fig. 25)
- Utilizzare feltrini e protezioni, previsti per pa-
vimenti in legno, applicati sotto sedie e mobili
nonché rotelle delle sedie. (Fig. 26)
Rimuovere immediatamente I'acqua versata.
Il parquet non ¢ idoneo per gli ambienti tipo
bagno. (Fig. 27)

Pulizia e cura

Pulire i parquet verniciati con prodotti per la
cura dei PARQUET VERNICIATI, seguendo atten-
tamente le istruzioni d’'uso di questi prodotti,
riportate sulle etichette. (Fig. 28)

Pulire i parquet oliati con prodotti per la cura
dei PARQUET OLIATI OSMO, seguendo atten-
tamente le istruzioni d’uso di questi prodotti,
riportate sulle etichette.

Il produttore si riserva il diritto di apportare
modifiche.
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MOXANYWCTA, MPOYTUTE AAHHYIO WH-
CTPYKUWIO NEPEA YKNALKOW NAPKETA.
HECOBJIIOAEHVE PEKOMEHIALNA, YKA-
3AHHbIX B JAHHOW MHCTPYKLUWW, BNEYET
3A COBOW MOTEPIO FTAPAHTUWHbIX MPAB!

MOHTAXHUK/YKITAOYUK TMAPKETA OCY-
LLECTB/IAET OKOHYATEJIbHbI KOHTPOJb
KAYECTBA U HE [OJIKEH YKJIAObIBATb
AOCKN C BUAUMBIMU AEGEKTAMU UNU
AOPYTMMW HECOOTBETCTBUAMU NO KAYE-
CTBY, KOTOPbIE HE BYAYT MPUHATbI NHBE-
CTOPOM.

B CJZTYHAE YKNAJKM AOCOK C BUAMMbIMUA
LAEOEKTAMU TAPAHTMA NMPOWU3BOAUTENA
BYAET AHHYJIMPOBAHA.

TpexcnoiiHble [OCKA [OMKHbI XPaHUTbCA
B rOPV3OHTaNbHOM MOJNIOXKEHUN B CYyXOM
MecTe, Ha POBHOM OCHOBaHUM B $pabpuuyHo
3aKpbITON YNaKoBKe 1 MpU yKa3aHHbIX yCno-
BUAX XpaHeHusa. (Puc. 1)

B HOBbIX 0O6beKTax MOJbl JOMKHbI YCTaHABAMN-
BaTbCA MOC/E OKOHYaHUA [PYruX OTAENOUHbIX
paboT. MomeLeHrsa JOMKHbI ObiTb BbICYLLEHbI
110 TpebyeMbIX KIMMaTUUYeCKNX YCIIOBUIA.

MpepenbHble KNMMaTUYeCKue yCIoBuA B Teye-
HVie ANWUTENbHOTO BPEMEHW WAWN MPEeBbilleH-
Hbl€ MO OTHOLUEHNWIO K PeKOMEHYeMbIM — KaK
BO BPEMA MOHTaxa, Tak ¥ 3KcnayaTayuu nona
MOryT BbI3BaTb Aedopmaumio — nonepeyHbilii
nporuG, uTo ABMAETCA eCTeCTBEHHOW peakuu-
el peBeCcuHbl.

OcHoBaHune

TpexcnoviHbI NapkeT MOXHO yKNaablBaTb Ha
6ETOHHbIX, aHMVAPUTOBDIX, @ TaKXKe AepeBAH-
HbIX 1 [lepeBonof06HbIX OCHOBaHUAX.
OcHoBaHUWe [OMKHO 6biTb POBHBIM, MIOCKNM,
CYXUM 1 He KpowuTbcA. HepoBHOCTb nona He
MO>ET NPeBblllaTh YCTaHOB/EHHbIX Npefesnos.
(Pnc. 2)

Mepen yknagkom TPeXCNOWHOrO NapKeTHOro
nona, Heo6XoAVMO N3MEePUTb U AOKYMEHTUPO-
BaTb BNAKHOCTb OCHOBAHWSA:

- [1ns 6ETOHHbIX OCHOBaHWN <2% CM,

- [InA GETOHHbIX OCHOBAHW C MOAOrPEBOM
<1,8% CM,

- [ina aHrnppuToBbIX OCHOBaHMIN <0,5% CM,
(CM = BnarocofiepaHue, usmepsemoe
KapbuaHbiM MeToaoMm)

- [InA pepeBAHHbIX OCHOBaHUN <10% OTH.
BnaxH. (Puc. 3)

Mpu yknagke «nnaBalowWuUm» Crnocobom cie-
fyeT NpUMeHUTb MaTepuan A Bnarouso-
nAuun (NneHKa 13 nonvsTuneHa) u Ana 3By-
KOM30nAUMKN (NeHKa C COOTB. MIOTHOCTHIO).
MneHKka yknaabiBaeTcA BHAXECT, MeHKa «Ha
CTbIK». (Puc. 4)

B cnyvae npuknemBaHuA K OCHOBaHWIO, OHO

[IOMHKHO COOTBETCTBOBATL CrieAyloWwum Tpe6o-

BaHUAM:

- COMpOTUBNIEHME OTPbIBY MUHUMYM 1,5 MIa,

- COMPOTMBMIEHME CXaTWUI0 MUHUMYM 25-30
MnMa,

- conpoTmeieHune caABUry MuHumym 3,5 MlMa.

Moporpes nona

TpexcnoviHbI NapKeTHbIN MO NOAXOAWUT AnA

YKNafKy Ha cucTeme noforpesa rnona npu co-

6niofeHNN YCNOBUIA, NPUBELEHHbIX HUXKE.

- Makc. Temnepatypa noepxHoctu nona 27°C.
(Puc.5)

- DneKTpuyeckoe OTOMEHNe AOMKHO MMEeTb

cuCTeMy MOCTENEHHOro yBeNMYeHNnsa Temne-

patypbl.

KOHCTpYKLMA OCHOBaHMA MaTepuana [Aosx-

Ha obecneumBaTb paBHOMEpHoe pacnpepe-

neHve Tenna.

- 3anpelyeHa yknagka Ha OCHOBaHuu, KoTopoe

TOIbKO YaCTUYHO OCHALLEHO MOAOrPeBOM.

(Puc. 6,7)

OcHoBaHve c oborpeBatolen cmcTemon

[IO/MKHO MPONTK MPOLeCcC BbIrpeBaHWA, KO-

TOpbI CnepyeT 3aflOKyMeHTMpOoBaTb (Npo-

TOKON BbIrpeBaHUA AOCTYMeH Ha Beb-caiTe

npowussoauTens nona). (Puc. 8)

BHumaHnme!

[1ns yCTaHOBKU Ha Nofbl C MOLOrPEBOM He MO-
ryT 6bITb UCMOMb30BaHbI TPEXC/IONHbIE NAPKET-
Hble JOCKM C BEPXHUM CIIoeM 13 ByKa, KneHa,
ATO6a, KpacHoro ay6a, 6agu v Tanu.

MOHTAX

TonwwuHa Cucrtema yKnagku

BepXHero cnos

- 00 3,5Mm - NnaBaLm
cnoco6om

- NpuKnenBaHune K

OCHOBaHWMIO

-6,6MM - TONbKO
npriknensaHue K
OCHOBaHWMIO

B 3aBMcMMOCTM OT MpUMpPOAHBIX KonebaHui
BJTAXKHOCTU [lepeBAHHbBIX MOJIOB, a TakXe B CBA-
311 C HW3KOW BNaXKHOCTbIO BO3/lyXa, HEBO3MOX-
HO n3bexaTb 0bpa3oBaHUA 3a30POB MeXAy
[I0CKamMu TPexXC/I0HOro nona, Aaxe HecMoTpA
Ha uXx cknevBaHwue. [oaBneHue Wwenew B nap-
KETHOM Nony He ABnAeTcA AedpeKToM.

WHCTpyMeHTbI 1 BCnoMoraTtesibHble MaTepua-
nbi (Puc. 9, 10)

O6wue npasuna

- B AAVHHBIX M y3KUX MomelleHKAX (Hanpw-
Mep, KOpUAOpbI) [OCKM cneayeT yKnagbl-
BaTb BAOJb MOMELLEHUA W, €CZIN BO3MOXHO,
B COOTBETCTBMM C HanpaBfieHNEM [NIaBHOTO
NCTOYHMKa cBeTa. (Puc. 11)

CnepyeT 0oCTaBUTb 3a30p Kak MUHUMYM 10
MM MeXay BHEWHVMM Kpasmu rnona n ane-
MeHTaMV 3AaHWA (CTeHbl, ABepu, MOpory,
TPy6bl U T. A1) ANA 6 NOTOHHBIX METPOB Nona.
B cnyuae npesbilueHnA 3TON ANWHbI, Cneay-
eT yBeNnynUTb pacliMpUTeNbHbIN WoB Ha 1,5
MM ANA KaXAoro AOMOSHUTENIbHOrO MeTpa.
(Puc.12,13)

- Monbl, nnowaab KoTopbix npesbiwaeTr 100
M2 U/MAn pnviHa / WwupKHa npesbiwatoT 10
M, AOJIKHbI 6bITb pasgeneHbl. LWenb cnepyet
3aKpbITb Npodunem.

Ecnn non Bkmouaetca B cebA HECKONbKO
KOMHaT peKOMeHyeTcA pasfenuTb ero B
ngepsax. Mpu yknagke Ha Kneit TpeboBsa-
Hue onpefenAeT nuowanb, cucTema nona,
a TaKkXe KfieeBble CUCTeMbl, UCMOMb3yeMble
n3-3a rmbkoct (Mognexut nepecmoTpy
yCTaHOBWMKOM). Ecnu HanonbHoe noKpbl-
Tre OXBaTblBAeT HECKOJIbKO MOMELLEHNI, ero
cnepyeT pasfenvTb B [BEPHbIX Npoxofax
- 06A3aTeNbHO NPU MOHTaXe «MyaBaloLLM»
cnoco6om.

Ecnn noBepxHOCTb MMeeT cnoxHyo popmy
(L-, F-, T-, U-), oHa gomkHa 6biTb OTAeneHa -
B 0COGEHHOCTUN 3TO KacaeTca «MaBaloLero
nona».

MepBbil 1 NocnegHW PAA - MUHUMaNbHasA
WMpUHA He [JO/MKHa 6biTb MeHee 50 MM.
(Pnc. 14)

BHuMmaHue!
MoryT BblCTynaTb 4OCKM Kopoue Ao 30MM B KO-
nuyectse 1,5% oT napTun.

YKknapKa — nepsbiii pag

- MepBylo [OCKY NOnoXmTe nasom K CTeHe.

Mexay AOCKOW 1 CTEHOWN BCTaBbTE MOHTaX-

Hble KNuHbA. [lOKOHUMTE pAf, COeANHAA KO-

POTKMe CTOPOHbBI AOCOK. (Puc. 15)

Ecnu cTeHa HepoBHas, nepepucyiite NMHMIO

KPWBW3HbI Ha AOCKe B MepBOM psAfAy U 06-

pexbTe ee. (Puc. 16)

- OTpexbTe NOCNEeHI00 [OCKY Tak, 4TOObI BO3-

e CTeHbl OCTaNCA COOTBETCTBYIOLLMI MPOMe-
XKYTOK (paclumpuTenbHblid Wwos). MocneaHas
[loCKa [O/MKHa 6bITb ANIMHOW, MO KpanHemn
mepe, 300 mm. (Puc. 17)
Cnepyowuii paa HayHUTe C Nofpe3aHHOro
¢dparmeHTa [OCKM, NONYYEHHOrO V3 Npeabl-
noywero paga. PekomeHpyeTca ucnonb3osa-
HU@ HaxjiecTa MUHMManbHO 300 MM mexay
coefiHeHNAMN. TakoM Xe MWHUManbHbIN
pasmep [oO/kHa UMeTb nepBas [ocka pafa.
(Puc. 18)

Cnepyiowme paabl - YKIAOKA TJIABAIO-
MM CNOCOBOM

- Kneii HaHOCKTe Ha BClO ANIMHY Nasa v Npu-
XKUMaiiTe nas K rpebHio paHee yNoXeHHOro
paga. MpunoxuTe K rpebHI0 HOBOW [OCKM
KONOAKY 1 NpubuBaiiTe BAOMb BCEW ANUHbI.
(Puc. 19, 20)

Mocne ycTaHOBKM Tpex PAAoB, yCTaHOBUTE
OKOHUYaTe/IbHOe PacCTOAHME OT CTeHbl, C yye-
TOM Heo6XOAVMOro MUH. PacLUMPUTENIbHOTO
wsa. (Puc. 21)

Cnepyiowume pagbi - MPUKNEUBAHUE K OC-
HOBAHUIO

MocTeneHHO HaHecuTe Kieil Ha OCHOBaHue
B COOTBETCTBUU C yKa3aHVAMM N3roToBUTENA
Knes.

MpumeHAliTe COOTBETCTBYIOLME KNeeBble Ch-
CTeMbI U UHCTPYMEHTbI!

Mocne ycTaHOBKM HECKONbKUX PAJOB, Npwi-
XKMUTE MON TAXKENbIMY dnemeHTamu (Hanp.
Heucnonb3yembiMn naketamm). (Puc. 22, 23)

Mpu npupeske nocnegHero psga napkera,
y6eaunTech, uto cobni0fieHbI TPebyembie MUH.
pacmpuTenbHble WBbl U LWAPUHA AOCKUX.

MnuHTyCbl 1 oTaenKa

MpuKpennanTe NAVHTYCbI K CTEHE, HU B KOemM
cyyae He NPUKpenaAnTe K ynoXXeHHOMY nosy.
(Puc. 24)

KoHcepBauua n yxop. lMpodunaktmueckme

Mepbl

Mcnonb3yiite COOTBETCTBYIOLME KOBPUKM

LN yaaneHvs necka v Apyron rpasu ¢ oby-

Bu. (Puc. 25)

- Wcnonb3yiTe 3alinTHble NPOKNAAKM ANA
LlepEeBSAHHbIX MOJIOB, NPeAHAa3HAYEHHbIE MOA
HOXKW CTYNbeB 1 Mebenn, a TakKe MaTbl Nog,
Konecukm ctynbes. (Puc. 26)

- MponuTtyto BoAy creflyeT HEMEANEHHO Bbl-

TepeTb.

Mon Henb3s yCTaHaBNMBATb B TaKMX MOMeLLe-

HUAX, KaK BaHHble KOMHaTbI. (Puc. 27)

Ouncrtka n yxop,

[ina yxopa 3a NakMpoBaHHbIMY Nonamu cre-
nyeT ucnonb3oBatb cpeactea /1A JIAKUMPO-
BAHHbIX TMOJIOB, npu ncnonb3oBaHUM 3TUX
CpencTB crefyeT YeTko cobniofaTtb MHCTPYK-
LUK MO UX NPUMEHEHUIO, CofiepKalLeca Ha ux
STUKETKax.

BowwéEHble nonbl ciefyeT 06pabatbiBath cpeq-
cteamu [1/19 BOLLEHbBIX MOJTOB OSMO, cobnio-
AaA MHCTPYKLMU NO UX NPYMEHEHWIO, YKa3aH-
Hble Ha UX 3TUKeTKax. (Puc. 28)

MpoussoanTens OCTaBnsAeT 3a coGol Npaso
BHOCUTb M3MEHEHNS.

Dreischichtige Fulbéden

Muster der Parkettstibe:
1-Stab-Diele, 3-Stab-Bett

Beschichtung ECO und
UV-0l, Matt-/Halbmattlack
oder bunten Holzbeizen

Moglichkeit von Renovierung
der Holzschicht: bis zum 3
Mal im Fall von Dielen mit

der Nutzschicht von max.
3,5 mm und bis zum 9 Mal
im Fall von Dielen mit der
Nutzschicht von 6,6 mm

 Verbindungssystem ,,Nut

und Feder” im System
abhdngig von dem Produkt
- Einzelheiten sind in der
Anleitung zu finden.

Pavimenti a tre strati
Motivo: 1-fila, 3-fila

Rivestimento con olio ECO
o UV, con vernice opaca/
semiopaca o mordenti
colorati

La possibilita di una
rinnovazione tripla della
superfice per la tavola

di spessore fino a 3,5
millimetri, e fino a 9 volte
per le tavole con lo spessore
di 6,6mme

Istallazione maschio -
femmina ne i sistemi
conformi al tipo del
prodotto per i dettagli
guarda le istruzioni

TpexcmoiiHbIe MapKeTh

O6paser;: 1-m0nM0OCHOI FOCKIL,
3-II0JTOCHOM KJIETIKU

IToxpbITye MacIoOM

9KO n UV, maTtoBbIiM/
IIOTyMaTOBBIM TAKOM

U LIBETHBIMM MOPMJIKaMU

B03MO>XXHOCTb OOHOBIATH
IIOBEPXHOCTbD f10 3 pas

IJISL TOCKY TOMIIMHO
BEPXHEro 104 1o 3,5

MM U KO/IMYECTBO
BOCCTAHOBJIEHUIL 10 9 pas
IJ1A JOCKU C BEPXHUM CTI0€M
6,6MM

Yknagka ¢ cucTeMoi ni-
ma3 B 3aBUCUMOCTU OT
MIPOAYKTa - HOfpobHee
B MHCTPYKLIMM IO YK/IafIKe

Zaprezentowane cechy dotycza wybranych produktow.

The presented features apply to selected products.

MO0303-169
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INSTRUKCJA MONTAZU
INSTALLATION INSTRUCTIONS
INSTALLATIONSANWEISUNGEN

LES INSTRUCTIONS D’INSTALLATION
ISTRUZIONI PER LINSTALLAZIONE
VMIHCTPYKIIVA 11O YK/IAJIKE

Podlogi trojwarstwowe

Wz6ér: deska 1-rzedowa,
klepka 3-rzedowa

Pokrycie olejem ECO

i UV, lakierem matowym/
potmatowym lub barwnymi
bejcami

Mozliwo$¢ renowacji
powierzchni do 3 razy dla

deski o grubosci warstwy
wierzchniej do 3,5mm i do
9 razy dla deski z warstwa
6,6mm

Montaz piéro-wpust

w systemie zaleznym od
produktu - szczegoty

w instrukeji

Three-layer wooden floors

1-strip board pattern
or 3-row slat pattern

ECO or UV oil, matt/
semi-matt lacquer
or coloured stain finish

The surface can be renovated
up to 3 times on the board

with the top layer 3.5 mm
thick, and up to 9 times on the
board with the top layer 6.6
mm thick

Tongue-and-groove
installation in the system
depending on the product
- see the instructions for
details

Parquet trois couches
Modele: 1-lame, 3 frises

Finition huile naturelle ECO
ou UV, vernis mat/mi-mat
ou couleur

a Possibilité de rénover la
surface jusqu’a 3 fois pour

un produit avec couche
d’usure de 3,5 mm et jusqu’a
9 fois pour un produit avec
couche d’usure de 6,6 mm

a Systeme d’assemblage de
type rainures-languettes
dépendant du produit

Zaprezentowane cechy dotyczg wybranych produktow.

The presented features apply to selected products.
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NALEZY UWAZNIE PRZECZYTAC PONIZSZA IN-
STRUKCJE PRZED PRZYSTAPIENIEM DO UKLA-
DANIA PODLOGI.

NIEPRZESTRZEGANIE ZALECEN SPOWODUJE
UTRATE GWARANCJI!

INSTALATOR/WYKONAWCA JEST OSTATNIM
KONTROLEREM JAKOSCI | NIE POWINIEN
UKLADAC DESEK Z WIDOCZNYMI WADAMI
LUB INNYMI CECHAMI, KTORE MOGA ZOSTAC
ODRZUCONE PRZEZ INWESTORA.
GWARANCJA PRODUCENTA TRACI WAZNOSC
JEZELI ZOSTANA ULOZONE PROBLEMATYCZ-
NE DESKI.

Podloga trojwarstwowa musi by¢ prze-
chowywana w pozycji poziomej w suchym
miejscu, na rownym podiozu w fabrycznie
zamknietym opakowaniu i w okreslonych
warunkach. (Rys. 1)

W nowych obiektach podtogi nalezy monto-
wac po zakonczeniu pozostatych prac wykon-
czeniowych. Pomieszczenia musza by¢ osuszo-
ne do wymaganych warunkéw klimatycznych.

Warunki klimatyczne graniczne w dtuzszym
okresie czasu lub przekroczone wzgledem
zalecanych - zaréwno w trakcie montazu jak
i uzytkowania podfogi, moga prowadzi¢ do
deformacji - wygiecia poprzecznego co jest
naturalng reakcja drewna.

Podtoze

Podtoga tréjwarstwowa powinna by¢ uktadana
na podfozu betonowym, anhydrytowym badz
podtozach drewnianych i drewnopodobnych.
Podtoze musi by¢ rowne, ptaskie, suche i nie kru-
szace sie. Nierownosci podfogi nie moga prze-
kracza¢ dopuszczalnych norm. (Rys. 2)

Przed przystgpieniem do uktadania podtogi

trojwarstwowej, nalezy zmierzy¢ i udokumen-

towac wilgotnos¢ podtoza (Rys. 3):

- dla podtozy betonowych < 2% CM,

- dla podfozy betonowych z ogrzewaniem
podtogowym <1,8% CM,

- dla anhydrytu < 0,5% CM,
(CM = zawartos¢ wilgoci mierzona wg meto-
dy karbidowej)

- dla podtozy drewnianych < 10% RH.

Przy montazu ptywajacym nalezy zastosowac
materiat izolujacy od wilgoci (folia PE) oraz
ttumiacy (np. pianka o odpowiedniej gesto-
$ci). Folia montowana jest na zaktadki, pianka
»na styk” (Rys. 4)

W przypadku klejenia do podtoza musi ono
spetniac ponizsze warunki:

- wytrzymatos$¢ na odrywanie min. 1,5 MPa,

- wytrzymatosc¢ na $ciskanie min. 25-30 MPa,

- wytrzymato$¢ na scinanie min. 3,5 MPa.

Ogrzewanie podiogowe

Podtoga tréjwarstwowa jest przystosowana
do montazu na ogrzewaniu podtogowym z za-
strzezeniem warunkéw podanych ponizej.

- Maksymalna temperatura powierzchni pod-
togi to 27°C. (Rys. 5)

Ogrzewanie elektryczne musi posiadac sys-
tem stopniowego przyrostu temperatury.
Konstrukcja podtoza materiatu musi umozli-
wiac¢ rbwnomiernie rozprowadzenie ciepta.

- Zabroniony jest montaz na podfozu, ktére
tylko w czesci wyposazone jest w ogrzewanie
podtogowe. (Rys. 6, 7)

Podtoze z systemem grzewczym musi zostac
wygrzewane, a proces udokumentowany
(protokét wygrzewania dostepny jest na
stronie internetowej producenta podtogi).
(Rys. 8)

Uwaga!

Do montazu na ogrzewaniu podtogowym
nie wolno stosowac¢ podtogi tréjwarstwowej,
z wierzchnig warstwa buk, klon, jatoba, dab
czerwony, badi oraz tali.

MONTAZ

Grubos¢ warstwy System montazu

wierzchniej

-do3,5mm - ptywajaco
- klejenie do
podtoza
-6,6 mm - tylko klejenie do
podtoza

W zaleznosci od naturalnych wahan wilgot-
nosci podtogi drewnianej oraz ze wzgledu na
niska wilgotnos¢ powietrza, niemozliwym jest
unikniecie powstawania szczelin miedzy de-
skami podtogi tréjwarstwowej, nawet pomimo
ich klejenia. Wystepowanie szczelin w podto-
dze z desek nie jest wada.

Narzedzia i materiaty pomocnicze: otéwek,
néz, pita do drewna, wiertarka, diuto, tasma
miernicza, klocek drewniany lub dobijak
(Rys. 9, 10).

Ogodlne zasady

- W dhugich i waskich pomieszczeniach (np.

korytarze) deski podtogowe nalezy monto-

wac wzdtuz pomieszczenia i jedli to mozliwe
zgodnie z kierunkiem gtéwnego zZrodta $wia-

tta. (Rys. 11)

Nalezy zachowac¢ min. 10 mm odstep miedzy

zewnetrznymi krawedziami podiogi a ele-

mentami budowli (Sciany, drzwi, progi, rury
itp.) dla 6 m biezacych podtogi. Powyzej tej
dtugosci zwiekszy¢ dylatacje o 1,5 mm na

kazdy dodatkowy metr biezacy. (Rys. 12, 13)

Podtogi, ktérych powierzchnia przekracza

100 m? i/lub 10 m biezacych na dtugosci/

szerokosci, nalezy rozdzieli¢. Szczeline zakry¢

listwa.

Jesli podtoga obejmuje kilka pomieszczen,

zaleca sie ja rozdzieli¢ w otworach drzwio-

wych.

- Przy klejeniu do podtoza wymoég determi-
nuje metraz i uktad podtogi oraz stosowane
systemy klejowe ze wzgledu na elastycznosc
(do oceny przez instalatora). Przy montazu
ptywajacym nalezy zastosowac dylatacje.

- Jesli powierzchnia jest skomplikowanym

ksztattem (L-,F-, T, U-) nalezy ja rozdzieli¢ -

szczegodlnie w montazu ptywajacym.

Pierwszy i ostatni rzad — minimalna szero-

ko$¢ nie powinna wynosi¢ mniej niz 50 mm.

(Rys. 14)

Uwaga!
W danej partii moga wystepowac deski krotsze
do 30 mm w skali 1,5%.

Instalacja - pierwszy rzad

- Pierwszg deske potéz wpustem do $ciany. Po-
miedzy deske i $ciane wtdz kliny montazowe.
Dokoncz rzad, taczac krétkie boki desek. (Rys.
15)

- Gdy $ciana nie jest rowna, odrysuj linie krzy-
wizny na desce pierwszego rzedu i dotnij ja.
(Rys. 16)

- Odetnij ostatnig deske tak, aby przy $cianie

pozostat whasciwy odstep (dylatacja). Ostat-
nia deska powinna mie¢ dlugos¢ przynaj-
mniej 300 mm. (Rys. 17)
Nastepny rzad zacznij od docietego kawatka
deski pochodzacego z poprzedniego rzedu.
Zaleca sie stosowanie zaktadek min. 300 mm
pomiedzy taczeniami. Taki sam minimalny wy-
miar powinna miec pierwsza deska w rzedzie.
(Rys. 18)

Kolejne rzedy - MONTAZ PLYWAJACY

- Nanos klej na catg dtugos¢ wpustu i docisnij
wpust do piéra poprzednio utozonego rzedu.
Przytéz do pidra nowej deski klocek i dobijaj
wzdtuz catej dtugosci. (Rys. 19, 20)

- Po zamontowaniu trzech rzedéw ustaw osta-
tecznie dystans od $cian uwzgledniajac wy-
magang min. dylatacje. (Rys. 21).

Kolejne rzedy - KLEJENIE DO PODLOZA

- Naktadaj stopniowo klej na podtoze zgodnie
z wskazéwkami producenta kleju

- Stosuj odpowiednie systemy klejowe oraz
narzedzia!

- Po zainstalowaniu kilku rzedéw, doci$nij pod-
toge ciezkimi elementami (np. pakiety jeszcze
niewykorzystane). (Rys. 22, 23)

Docinajac ostatni rzad podiogi, pamietaj
o wymaganej min dylatacji oraz szerokosci
deski.

Listwy i prace wykonczeniowe
Przymocuj listwy do sciany, nigdy do utozonej
podtogi. (Rys. 24)

Konserwacja i pielegnacja. Dziatania zapo-
biegawcze

Stosuj odpowiednie wycieraczki w celu usu-
niecia piasku i innych zabrudzen z obuwia.
(Rys. 25)

Stosuj podktadki ochronne dedykowane do
podtdég drewnianych pod nogi krzeset i mebli
oraz maty pod kétka krzeset. (Rys. 26)

- Rozlang wode natychmiast zetrzec.

Podtoga nie moze by¢ instalowana w po-
mieszczeniach typu fazienki. (Rys. 27)

Podtogi lakierowane, czyszczenie i pielegnacja
Podtogi lakierowane nalezy pielegnowac srod-
kami dla PODEOG LAKIEROWANYCH, postepu-
jac Scisle wg instrukcji stosowania tych srod-
kéw umieszczonych na etykietach. (Rys. 28)

Podtogi olejone, czyszczenie i pielegnacja
Podtogi olejone nalezy pielegnowac srodkami
dla PODtOG OLEJONYCH firmy OSMO, poste-
pujac wg zasad opisanych na etykiecie pro-
duktu.

Reklamacje
Deski z wadami jawnymi nie podlegaja rekla-
macji po ich utozeniu.

Uwagi dotyczace wysyiki i transportu tego to-
waru musza zostac¢ przedstawione sprzedawcy
w ciggu siedmiu dni od dnia otrzymania towa-
ru, jednak zanim podtoga zostanie zainstalo-
wana.

Producent zastrzega sobie prawo do wprowa-
dzania zmian.

READ THIS MANUAL CAREFULLY BEFORE IN-
STALLING THE FLOOR.

NON-COMPLIANCE WITH THE INSTRUCTIONS
PROVIDED FOR IN THIS MANUAL SHALL RE-
SULT IN THE LOSS OF WARRANTY.

THE INSTALLER/CONTRACTOR IS THE ULTI-
MATE QUALITY INSPECTOR AND SHOULD
NOT INSTALL BOARDS WHICH BEAR VISIBLE
DEFECTS OR OTHER FEATURES WHICH WILL
BE REJECTED BY THE INVESTOR.

THE MANUFACTURER’S GUARANTEE WILL BE-
COME VOID IF ANY BOARDS WITH PROBLEMS
ARE INSTALLED.

The three-layer engineered floor must be
stored in a horizontal position in a dry place
and on a level ground in the original sealed
packaging and under certain conditions.
(Fig. 1)

In newly-erected buildings, the installation of
the floor must be performed as the last finish
jobs. The rooms must be dried to meet the re-
quired climatic conditions.

Boundary climatic conditions maintained for
a longer time perspective or exceeded with
regard to recommended values - both during
the assembly and use of the floor may lead to
deformations - lateral bending, which is a nat-
ural response of timber.

Subfloor

The three-layer floor should be installed on
a concrete, anhydrite or wooden and wood-
like subfloor.

The subfloor should be even, flat and dry, and
should not crumble. The unevenness of the
floor must not exceed applicable standards.
(Fig. 2)

Before the three-layer installation is begun, the

subfloor humidity must be checked and doc-

umented:

- for concrete subfloors < 2% CM,

- for concrete subfloors with floor heating
<1,8% CM,

- for anhydrite < 0.5% CM,
(CM = humidity measured using carbide
method)

- for wooden subfloors < 10% RH. (Fig. 3)

In the case of a floating floor, a damp-proof
material (PE film) and sound insulation mate-
rial (e.g. foam of suitable thickness) should be
used. The film should overlap while the foam
should be butted. (Fig. 4)

In the case of gluing the floor to the subfloor,
the installation must comply with the follow-
ing parameters:

- stripping strength min. 1.5 MPa,

- compression strength min. 25-30 MPa,

- shearing strength min. 3.5 MPa.

Floor heating

The three-layer floor is used for installing over

floor heating subject to the conditions listed

below.

- The maximum temperature of the floor sur-
face must not exceed 27°C. (Fig. 5)

- The electrical system must feature a gradual
temperature increase system.

- The subfloor construction must provide an
even spread of heat.

- Installation of the three-layer floor over
a subfloor which is only partially fitted with
floor heating is forbidden. (Fig. 6, 7)

- A subfloor with a heating system must be
warmed up and the process must be docu-
mented (protocol of heating is available on
the manufacturer’s website). (Fig. 8)

Caution!

Three-layer floors whose top layers are made of
beech, maple, jatoba, northern red oak, badi or
tali cannot be installed over floor heating.

INSTALLATION
Top layer thickness ‘ Installation system
-upto3.5mm - floating
- gluing to subfloor
-6.6 mm - gluing to subfloor
only

Depending on the natural fluctuation of the
wooden floor humidity, and because of low
air humidity, it is impossible to avoid the
emergence of gaps between three-layer floor-
boards, even though they are glued. The emer-
gence of gaps in the three-layer floor is not
considered a flaw.

Tools and accessories (Fig. 9, 10)

General principles

- In long and narrow rooms (e.g. corridors),
solid boards should be installed lengthwise
and they should be aligned with the direction
of the main source of light. (Fig. 11)

- You should keep a min. 10 mm gap between
the outer floor edges and fixed building el-
ements (walls, doors, thresholds, pipes etc.)
for a 6-metre-long floor. If the floor is longer,
increase the dilatation by 1.5 mm per each
additional metre of floor. (Fig. 12, 13)

Divide floors whose surface is bigger than
100 m? and or 10 linear metres in width. Cov-
er the gap with a wood strip.

- If the floor will extend into several rooms, di-
vide the boards at the door openings

Gluing down to the subfloor requirements
determines the area and layout of the floor
and used adhesive systems because of the
flexibility (for assessment by the installer).
You MUST do this for a floating installation.
If the room is of a complicated shape (L-, F-,
T-,U-), it is recommended to divided the floor
- in particular for the floating floor.

The first and the last row - the minimum
width should not be less than 50 mm.
(Fig. 14)

Caution!
A batch may include boards shorter as much as
30mm on the 1.5% scale.

Installation - first row

- Lay the first board with the groove against
the wall. Insert the installation chocks be-
tween the board and the wall. (Fig. 15)

Finish the row by joining the shorter sided of
the boards.

- If the wall is uneven, draw the curvature line
on the first row board and cut it. (Fig. 16)

- Trim the last board before the wall to leave
a sufficient gap between the panel and the
wall to allow for expansion. The minimum
length of the last board is 300 mm. (Fig. 17)
Begin the next row with the installation of
the cut-off part of the board remaining from
the previous row. It is recommended that lap
joints of min. 300 mm between the joints are
used. The first board in the row should be of
the same, minimal size. (Fig. 18)

Next rows - FLOATING INSTALLATION

- Apply the adhesive along the entire groove
then press the groove onto the tongue of
the previously installed row. Set the striker
block against the new board tongue and
drive home by striking along the entire board.
(Fig. 19, 20)

- After installing three rows, finally determine
the distance from the walls, taking into ac-
count the minimum dilatation required.
(Fig. 21)

Next rows - GLUING TO SUBFLOOR

- Apply the glue to the subfloor little by little,
according to the glue manufacturer’s guide-
lines.

- Use appropriate adhesive systems and tools!

- Having installed a few rows, weigh down
the floor using heavy elements (e.g. unused
boards). (Fig. 22, 23)

When cutting the last row of the floor, re-
member about the minimum dilatation re-
quired and the board width.

Skirting and finishing jobs
Fix the skirting to the wall, never to the in-
stalled floor. (Fig. 24)

Cleaning and care. Precautionary measures

Use proper doormats in order to remove

sand and other dirt from the shoes. (Fig. 25)

- Use protective chair and furniture leg caps

designed for wooden floors, as well as mats

under chair castors. (Fig. 26)

Accidentally split water must be immediately

wiped up.

- The floor must not be installed in bathrooms
and similar rooms. (Fig. 27)

Cleaning and care

Varnished floors should be cared for using VAR-
NISHED FLOOR LINE agents, in strict accord-
ance with the instructions to be found on the
labels. (Fig. 28)

Oiled floors should be cared for using OILED
FLOOR LINE OSMO agents, in strict accordance
with the instructions to be found on the labels.

The manufacturer reserves the right to modi-
fications.
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AVANT DE COMMENCER LA POSE IL FAUT LIRE
ATTENTIVEMENT CETTE INSTRUCTION.

LE PARQUET POSE D'UNE FACON NON
CONFORME A LINSTRUCTION NE SERA PAS
COUVERT PAR LA GARANTIE.

LE POSEUR/LENTREPRENEUR EST LE DER-
NIER CONTROLEUR DE LA QUALITE ; IL NE
DOIT PAS POSER LES LAMES AYANT DES
DEFAUTS APPARENTS OU D’AUTRES CARAC-
TERISTIQUES POUVANT ETRE REJETEES PAR
L'INVESTISSEUR.

LA GARANTIE EST NULLE SI DES LAMES
A PROBLEME SONT POSEES.

Le parquet trois couches doit étre stocké
a I'horizontale dans un endroit sec, sur une
surface plane, dans son emballage d'origine
et dans les conditions spécifiées. (Fig. 1)

Dans les nouvelles installations, le parquet doit
étre posé aprés les autres travaux de finition.
Les locaux doivent étre séchés dans les condi-
tions climatiques requises.

Les conditions climatiques limites sur une
longue periode ou depassees par rapport aux
conditions recommandees - tant pendant I'ins-
tallation que pendant I'utilisation du plancher,
peuvent entrainer des deformations - une
flexion laterale, ce qui est une reaction natu-
relle du bois.

Sous-couche

Le parquet trois couches peut étre posé sur les
sous-couches en béton, d’anhydrite ou en bois
et imitation bois.

La sous-couche doit étre plane, séche et non
friable. Les sols irréguliers ne doivent pas dé-
passer les normes prescrites. (Fig. 2)

Avant de poser le parquet trois couches, il
convient de mesurer et documenter I'humidité
du sol:
- Pour les supports en béton < 2% CM,
- Dédié(e) aux dalles de béton avec le chauf-
fage au sol <1,8% CM,
- Pour I'anhydrite < 0,5% CM,
(CM = teneur en humidité mesurée par la
méthode au carbure)
- Pour les sous-couches en bois < 10% d’humi-
dité relative. (Fig. 3)

Pour une pose flottante, il est nécessaire d'uti-
liser un matériau isolant de I’humidité (film en
polyéthyléne - PE) et d’amortissement (p. ex.
une mousse de la densité appropriée). Le film
est monté sur le recouvrement, mousse en
contact. (Fig. 4)

Dans le cas d'une pose collée, elle doit ré-

pondre aux exigences suivantes:

- Résistance au décollage d'au moins 1,5 MPa,

- Résistance a la compression d’au moins 25-
30 MPa,

- Résistance au cisaillement d’au moins 3,5
MPa.

Chauffage par le sol

Le parquet trois couches est adapté a la pose

sur sol chauffant, sous réserve que le chauffage

respecte les conditions énoncées ci-dessous.

La température maximale de la surface du sol

doit étre de 27°C. (Fig. 5)

Le chauffage électrique doit étre équipé d'un

systéme d’augmentation progressive de la

température.

La structure du matériel qui constitue la

sous-couche doit étre capable de répartir

uniformément la chaleur.

La pose sur une sous-couche équipée d'un

chauffage par le sol partiel est interdite.

(Fig. 6,7)

- Le sol chauffant doit subir un traitement iso-
therme et le processus doit étre documenté
(la procédure de traitement isotherme est
disponible sur le site Web du fabricant des
parquets). (Fig. 8)

ATTENTION!

Pour une pose sur un sol chauffant, ne pas uti-
liser un parquet trois couches dont la couche
supérieure est en bois de hétre, dérable, de ja-
toba, de chéne rouge, de badi et de tali.

POSE

a couche d'usure a Systeme
d’assemblage
-ajusqu’a3,5mm - aflottante
-acollé
-6,6 mm -auniquement
collé

Selon les fluctuations naturelles de la teneur
en humidité des parquets en bois et en raison
d’une faible humidité de I'air, il est impossible
déviter l'apparition d'interstices entre les
lames du parquet trois couches, malgré leur
collage Lapparition d'interstices dans le par-
quet n'est pas un défaut.

Outils et auxiliaires (Fig. 9, 10)

Principes généraux

- Sur des surfaces longues et étroites (couloirs
par exemple), le parquet doit étre posé dans
le sens de la longueur de I'espace et, si pos-
sible, en direction de la source de lumiére
principale. (Fig. 11)

Maintenez une distance minimum de 10 mm
entre les jonctions extérieures du parquet et
les éléments de construction (murs, portes,
fenétres, tuyaux, etc) pour 6 m de parquet.
Au-dela de cette longueur, augmentez la dila-
tation de 1,5 mm par metre linéaire de parquet.
(Fig. 12,13)

Sur les surfaces dépassant 100 m? et/ou sur
les longueurs/largeurs supérieurs a 10 m
linéaire, il faut diviser le parquet. Recouvrez
les interstices a I'aide de joints de dilatation.
Si le plancher comporte plusieurs piéces, il
est recommandé de les séparés au niveau
des ouvertures de portes.

- Lors de collage sur le sol, I'obligation est dé-
terminé par le métrage et 'aménagement de
plancher et systéme de collage employé, en
raison de sa flexibilité (pour évaluation par
I'installateur).Si le parquet recouvre plusieurs
piéces contigués, il convient de le séparer
dans l'encadrement des portes - pose flot-
tante.

Si le parquet est installé dans des piéces de
forme irréguliere (en L, F, T, U), le parquet doit
étre séparé, surtout en cas de pose flottante.
Premiére et derniére rangée - la largeur mi-
nimale ne doit pas étre inférieure a 50 mm.
(Fig. 14)

Attention!

Les planches comprises dans le lot peuvent
étre plus courtes de jusqu’au 30 mm dans la
proportion de 1,5%.

A Installation - premiére rangée

- Placez la premiére lame la rainure orientée
vers le mur. Insérez les clavettes entre la lame
et le mur. Finissez la rangée en reliant les c6-
tés courts des lames. (Fig. 15)

Lorsque le mur n'est pas droit, reportez le
profil du mur sur la premiére rangée et cou-
pezla lame. (Fig. 16)

Découpez la derniére lame qui va jusqu'au
mur en respectant la distance appropriée
(dilatation). La derniére lame doit avoir une
longueur de 300 mm au minimum. (Fig. 17)

Commencez la rangée suivante par la lame
restante du rang précédent. La longueur de
la derniére lame doit étre de 300 mm au mi-
nimum. La premiére lame de la rangée doit
avoir la méme dimension minimale. (Fig. 18)

A rangées suivantes - flottante

- Appliquez la colle sur toute la longueur de
la rainure et appuyez la rainure contre la lan-
guette de la rangée posée précédemment.
Placez un bloc contre la languette de la nou-
velle lame et frappez sur toute la longueur
(Fig. 19, 20)

- Aprés avoir posé trois rangées, calculez la
distance jusqu’au mur en tenant compte de
la dilatation minimale. (Fig. 21)

A rangées suivantes - collé

Appliquez la colle progressivement sur la
sous-couche, conformément aux instruc-
tions du fabricant de la colle.

Utilisez des systemes adhésifs et des outils
appropriés!

Une fois plusieurs rangées posées, appuyez
sur le plancher avec des éléments lourds (p.
ex. packs ou autres non utilisés). (Fig. 22, 23)

Lorsque vous coupez la derniere rangée de
parquet, n'oubliez pas la dilatation minimale
et la largeur requise de la lame.

Plinthes et finitions
Fixez les plinthes au mur, jamais au parquet.
(Fig. 24)

Entretien et soin. Mesures préventives.
Utilisez un paillasson approprié pour enlever
le sable et d’autres saletés des chaussures.
(Fig. 25)

Utilisez des patins de protection pour plan-
chers en bois collés sous les pieds de chaises
et d’autres meubles. (Fig. 26)

Essuyez immédiatement les déversements
accidentels.

Le parquet ne peut pas étre posé dans des
piéces telles que les salles de bains. (Fig. 27)

Nettoyage et entretien
Les parquets vernis doivent étre nettoyés et
entretenus a l'aide des produits pour PAR-
QUETS VERNIS, utilisés conformément a la no-
tice d'utilisation qui se trouve sur I'emballage
de ces produits. (Fig. 28)

Les parquets huilés doivent étre nettoyés et en-
tretenus a l'aide des produits pour PARQUETS
A LHUILE OSMO, en respectant les consignes
qui se trouvent sur I'emballage de ces produits.

Le fabricant se réserve le droit d’apporter des
modifications.

LESEN SIE BITTE VOR DER VERLEGUNG DES
PARKETTBODENBELAGS DIESE ANLEITUNG
GENAU DURCH.

BITTE HALTEN SIE SICH AN DIESE VERLEGE-
ANLEITUNG. SONST KONNEN REKLAMATI-
ONSANSPRUCHE NICHT GELTEND GEMACHT
WERDEN.

DER VERLEGER/AUFTRAGNEHMER IST DER
LETZTE QUALITATSPRUFER UND SOLLTE
KEINE BRETTER MIT SICHTBAREN MANGELN
ODER ANDEREN QUALITATSFEHLERN VERLE-
GEN, DIE VOM BAUHERRN ABGELEHNT WER-
DEN KONNEN.

DIE GEWAHRLEISTUNG DES HERSTELLERS
VERLIERT IHRE GULTIGKEIT, FALLS BRETTER
SICHTBARE MANGEL AUFWEISEN.

Das Dreischichtparkett ist horizontal an einem
trockenen Platz, auf ebenem Boden, in ge-
schlossener Verpackung und unter bestimm-
ten Bedingungen aufzubewahren. (Abb. 1)

In neu errichteten Gebduden ist die Verlegung
des Parketts nach allen anderen Ausbauarbei-
ten vorzunehmen. Nach diesen Arbeiten sind
die Rdume je nach erforderlichen Raumbedin-
gungen gut auszutrocknen.

Langer anhaltende bzw. uberschrittene klima-
tische Grenzwerte - sowohl bei der Verlegung
als auch beim Gebrauch - konnen eine Verfor-
mung in Form einer Querbiegung herbeifuh-
ren, was aber eine naturliche Holzreaktion ist.

Unterboden

Das Dreischichtparkett sollte auf solchen Un-
terbdden wie: Beton, Anhydritestrich, Holz und
holzdhnlichen Unterboden verlegt werden.
Der Unterboden muss eben, glatt, trocken und
nicht brockelig sein. Die Unebenheiten des
Untergrundes durfen die zuldssigen Normen
nicht tiberschreiten. (Abb. 2)

Vor Beginn der Verlegung des Dreischichtpar-

ketts ist die Feuchtigkeit im Unterboden zu

messen und nachzuweisen:

- fiir Betonunterlagen < 2% CM,

- fur den Betonuntergrund mit der FuBboden-
heizung <1,8% CM,

- flr Anhydrit < 0,5% CM,
(CM = Feuchte nach der Kabridmethode
gemessen)

- fiir Holzboden < 10% RH. (Abb. 3)

Bei der schwimmenden Verlegung ist Isolierstoff
gegen die Feuchtigkeit (PE-Folie) und Damm-
stoff (z. B. feiner Schaum mit entsprechender
Dichte) zu verwenden. Die Folie wird tUberlap-
pend und der Schaum auf Stof3 verlegt. (Abb. 4)

Beim Kleben hat der Boden folgende Bedin-
gungen zu erflllen:

- Abhebefestigkeit min. 1,5 MPa,

- Druckfestigkeit min. 25-30 MPa,

- Scherfestigkeit min. 3,5 MPa.

FuBbodenheizung

Das Dreischichtparkett ist an den Aufbau auf

der FuBbodenheizung mit dem Vorbehalt der

unten genannten Bedingungen angepasst:

Max. Oberflachentemperatur 27°C. (Abb. 5)

Die elektrische Heizung ist mit einem stufen-

weisen System flr die Temperaturzunahme

auszustatten.

In den Unterboden soll eine Materialschicht

eingebaut sein, das der gleichmaBigen Ver-

teilung der Warme auf der gesamten FuBbo-
denflache dient.

- Unzuldssig ist ein Aufbau auf einem Unter-
boden, in welchem eine FuBbodenheizung
nur in bestimmten Bereichen vorhanden ist.
(Abb. 6, 7)

- Der Unterboden mitsamt Heizungssystem ist
aufzuwdrmen, und der Vorgang nachzuwei-
sen (Protokoll Gber das Aufwarmen zugéang-
lich auf der Website des FuBbodenherstel-
lers). (Abb. 8)

Achtung!

Auf einer FuBbodenheizung darf kein Drei-
schichtparkett verlegt werden, wenn folgende
Holzarten in der Oberschicht dieser Beldage zum
Einsatz kommen: Buche, Ahorn, Jatoba, Rotei-
che, Badi und Tali.

AUFBAU

Nutzschichtstéarke ‘Verlegungssystem

- bis zum 3,5 mm - schwimmend
- durch Ankleben an
den Untergrund

-6,6 mm - ausschlieBlich
durch Ankleben
anden
Untergrund

JJe nach natirlichen Schwankungen der
Feuchtigkeit des HolzfuBbodens sowie in Hin-
sicht auf die niedrige Luftfeuchtigkeit lassen
sich Fugen zwischen den Brettern des Drei-
schichtparketts auch trotz Kleben nicht ver-
meiden. Die Bildung von Fugen im Dreischicht-
parkett gilt nicht als Fehler.

Werkzeuge und Hilfsmittel (Abb. 9, 10)

Allgemeine Regeln
- In langen und schmalen Raumen (z. B. Kor-
ridoren) FuBbodenbretter in Langsrichtung
und, falls méglich, in Richtung des Haupt-
lichts verlegen. (Abb. 11)
- Zwischen den AuBenkanten des FuBbodens
und den festen Elementen des Gebdudes
(Wénde, Tiiren, Schwellen, Rohre etc.) einen
Abstand von min. 10 mm fiir je 6 Ifm Boden
einhalten. Wenn diese Lange uberschritten
wird, ist die Dilatation um 1,5 mm pro zusétz-
lich laufenden Meter zu vergroBern. (Abb. 12,
13)
FuBbodden, deren Flache 100 m? und/oder
10 Ifm der Lange/Breite Uberschreitet, sind
durch Dehnungsfugen zu trennen. Diese
Fugen sind mit einer entsprechenden Leiste
abzudecken.
Wenn der FuBlboden einige Rdume umfasst,
wird es empfohlen, ihn zwischen den Tiren
abzutrennen.
Beim Kleben zum Untergrund muss man
dabei die Flache, die FuBbodengestaltung
wie auch entsprechende Leimsysteme we-
gen der Elastizitat beriicksichtigen (es sollte
durch Installateur bewertet werden). Bei der
Verlegung von FuBBbdden tiber mehrere Réu-
me hinweg sind die Flachen an den Tiroff-
nungen zu unterteilen - unbedingt notwen-
dig bei der schwimmenden Verlegung.
- Wenn die Flache eine komplizierte Form hat
(L-F-, T-, U-), ist sie zu unterteilen - insbeson-
dere bei der schwimmenden Verlegung.
Die erste und letzte Reihe - die minimale
Breite sollte nicht weniger als 50 mm betra-
gen. (Abb. 14)

Achtung!
Bis zu 1,5% der gelieferten Menge kénnen Kiirzun-
gen enthalten, die 30 mm kiirzer sein konnen.

Montage - erste Reihe

- Das erste Brett mit der Nut an die Wand le-
gen. Abstandskeile zwischen das Brett und
die Wand legen. Die Reihe zu Ende verlegen
und dabei die kurzen Seiten der Bretter ver-
binden. (Abb. 15)

- Wenn die Wand uneben ist, tibertragen Sie

die Kontur der Wand auf die erste Reihe des

Brettes und schneiden Sie das Brett zu. (Abb.

16)

Das letzte Brett so zuschneiden, dass an der

Wand ein entsprechender Abstand bleibt

(Dilatation). Das letzte Brett soll wenigstens

300 mm lang sein. (Abb. 17)

Die néchste Reihe ist mit dem zugeschnitte-

nen Brett von der Vorreihe zu beginnen. Es

wird empfohlen, Laschen von mind. 300 mm

zwischen den Verbindungen zu verwenden.

Das erste Brett in der Reihe sollte dasselbe

minimale Ausmaf aufweisen. (Abb. 18)

Néchste Reihen - schwimmendes Verle-
gesystem

- Die ndchste Reihe ist mit dem zugeschnit-
tenen Brett von der Vorreihe zu beginnen.
Es wird empfohlen, Laschen von ca. 300 mm
zwischen den Verbindungen zu verwenden.
Das erste Brett in der Reihe sollte dasselbe
minimale Ausmaf aufweisen. (Abb. 19, 20)
Nach Zusammenbauen von drei Reihen ist
der Abstand zur Wand unter Berticksichti-
gung der erforderlichen Dilatation endgiiltig
einzustellen. (Abb. 21)

Nachste Reihen - durch Kleben zur Grundlage
- Kleber schrittweise und gemaR den Herstelle-
ranweisungen auf die Unterlage aufzutragen.
Es sind geeignete Klebersysteme und Werk-
zeuge zu verwenden!

Nach der Verlegung einiger Reihen driicken
Sie den FuBBboden mit schweren Teilen (z. B.
nicht benutzte Bretter) an. (Abb. 22, 23)

Beim Zurechtschneiden der letzten Reihe des
FuBbodens sind die erforderliche minimale
Dilatation und die Brettbreite zu beachten.

Leisten und Schlussarbeiten
Die Leisten an die Wand und nicht an den ver-
legten FuBBboden anbringen. (Abb. 24)

Wartung und Pflege. Vorbeugende Maf3nah-

men

- Entsprechende Wischer verwenden, um
Sand und andere Verunreinigungen vom
Schuhwerk zu entfernen. (Abb. 25)

- Schutzunterlagen fir HolzfuBboden fiir
Stuhl- und MobelfiiBe sowie Matten fiir
Stuhlrddchen verwenden. (Abb. 26)

- Versehentlich verschiittetes Wasser ist sofort
aufzuwischen.

- Der FuBboden ist nicht zum Verlegen in
Nassrdumen wie Badezimmer bestimmt.
(Abb. 27)

Reinigung und Pflege

Lackierte FuBboden sind mit Pflegemitteln fir
LACKIERTE FUSSBODEN zu reinigen, und zwar
genau gemdaB den Anwendungsempfehlun-
gen dieser Mittel, die sich auf dem Etikett be-
finden. (Abb. 28)

Geolte FuBbdden sind mit Pflegemitteln fur
GEOLTE FUSSBODEN OSMO zu reinigen, und
zwar genau gemaf3 den Anwendungsempfeh-
lungen dieser Mittel, die sich auf dem Etikett
befinden.

Der Hersteller behilt sich das Recht vor, Ande-
rungen einzufiihren.

Q)
- RH=30-60%-<=3.5 mm

=48 h RH=45-60%- 6.6 mm

'ﬂ,ls-c - > 200 cm >

<3 mm

PE=0,2 mm

—307kg/in:




